Terremoto in Abruzzo: Un emergenza che ci interpella


Saranno otto le parrocchie gemellate con le Caritas della Lombardia. Tra queste ci sarà anche Onna, il piccolo borgo di appena 300 abitanti dove il terremoto ha fatto 40 vittime e che anche il Papa ha scelto come luogo simbolo della tragedia nella visita del 28 aprile. Pesanti danni hanno riportato anche tutte le altre comunità: Tempera, Camarda, Paganica, Bazzano, San Gregorio, Monticchio e San Felice d’Ocre, piccoli paesi che si trovano nei dintorni de L’Aquila e fanno parte del territorio municipale. A 20 giorni dalla tragica notte del sisma, infatti, vige su tutto il territorio ancora l’ordinanza di sgombero del sindaco che vieta di rientrare nelle proprie abitazioni fino al completamento degli accertamenti sull’agibilità degli edifici. La popolazione è, dunque, interamente sfollata. «Qualcuno ha trovato rifugio nei campi della protezione civile, qualcun altro è accampato davanti alla propria abitazione. Altri ancora hanno scelto di trasferirsi negli alberghi sulla costa o accettato l’ospitalità di parenti e amici fuori provincia o fuori regione in attesa di sapere qualcosa sul proprio futuro», racconta Alberto Minoia, responsabile emergenza di Caritas Ambrosiana che è appena rientrato dalla prima missione esplorativa cui hanno partecipato anche don Dario Crotti, direttore di Caritas di Pavia, Claudio Dagheti della Caritas di Crema.
Nella zona anche le attività produttive sono ferme. «Nell’area industriale di Bazzano tutte le fabbriche, anche quelle che non hanno subito apparentemente danni, non hanno ancora potuto riaprire», dice Minoia. 
Continuano invece i lavori per offrire una sistemazione più stabile agli sfollati. «I prefabbricati in legno sono già stati commissionati e sono stati individuati i luoghi dove istallarli. In alcune aree sono già partiti i lavori per portare luce e gas. Ma è evidente – sottolinea Minoia – che occorrerà del tempo per dotare ogni area dei servizi necessari».
Durante la missione Caritas, attraverso interviste ai parroci e alle gente del posto, è stato possibile realizzare un primo monitoraggio dei bisogni. Sulla base di questa relazione i direttori della Caritas lombarde dovranno decidere le linee di intervento. 
Nel frattempo ogni Caritas diocesana si è mobilitata per la raccolta dei fondi necessari alla realizzazione dei progetti di aiuto e per il reclutamento dei volontari. 
A questo scopo Caritas Ambrosiana ha istituito un numero telefonico per l’emergenza all’indomani del terremoto al quale già 100 persone e 11 parrocchie hanno segnalato la propria disponibilità. 
«I volontari saranno selezionati e debitamente formati – spiega Minoia – Riceveranno istruzioni precise su dove andare e cosa fare. La cosa peggiore sarebbe, pur animati dalle migliori intenzioni, creare confusione e intralciare i soccorsi».
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